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DELIBERA PRESIDENZIALE D'URGENZA 

N.385 DEL 8/7/2014 

 

Oggetto: xxx xxxxx xxxxx xxx C/ xxxxx xxxxx xxx -  RICORSO IN APPELLO 

AVVERSO IL DISPOSITIVO N. x/2014 DEL xx/xx/2014 DEL TAR SARDEGNA 

SEZ. I - CONSIGLIO DI STATO - AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE 

ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI RECUPERO DELL’AREA 

“QUADRILATERO” E DEL RELATIVO COMPLESSO EDILIZIO IN SASSARI, 

VIA DELEDDA – COSTITUZIONE IN GIUDIZIO 

IL PRESIDENTE, 

VISTA  L.R. n.12 del 8/8/2006. ed in particolare l’art.13, lett. f), la quale autorizza il 

Presidente, se l'urgenza lo richiede, ad adottare i provvedimenti di competenza del Consiglio 

di Amministrazione al quale li sottopone per la ratifica nella prima adunanza successiva; 

VISTO lo Statuto vigente dell’Azienda, approvato con Decreto del Presidente della Regione 

n. 89 del 5 agosto 2011; 

VISTA la Delibera del C.d.A. n.213/1 del 12/4/2011 con la quale il Dott. Giovanni ACHENZA 

è stato nominato Direttore Generale; 

Su proposta del Funzionario Istruttore dell’Ufficio Legale, Avv. Ivana Celena; 

PREMESSO che: 

- con atto del 25 giugno 2014, notificato ai legali dell’AREA Avv. ti Umberto Cossu e Renato 

Chiesa in data 25/06/2014, xxx “xxx xxxxx xxxxx xxx”, rappresentata e difesa dagli Avv.ti 

Benedetto Giovanni Carbone e Luigi Strano, proponeva appello al Consiglio di Stato, contro 

AREA e nei confronti della xxxxx xxxxx xxx, avverso il dispositivo di sentenza n. x/2014 del 

xx/xx/2014 del TAR Sardegna Sez. I, per chiederne l’annullamento e/o la riforma, previa 

adozione di misure cautelari, con la quale il Tribunale Amministrativo respingeva il secondo 

ricorso di xxxxx xxx con il quale impugnava il provvedimento di aggiudicazione definitiva in 

favore della xxxxx xxx della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di recupero 

dell’area “Quadrilatero” e del relativo complesso edilizio in Sassari nella via Grazia Deledda; 

- In particolare, la xxxxx appellante chiede che il Giudice voglia: 1) in via cautelare, 

accogliere la domanda cautelare di sospensione dell’efficacia esecutiva del dispositivo 
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impugnato; nel merito, annullare e/o riformare la sentenza impugnata e, per l’effetto, 

accogliere il ricorso principale proposto da xxxxx xxx. Con vittoria di spese del doppio grado 

di giudizio;  

PRESO ATTO che la xxxxx ricorrente presentava istanza cautelare per la sospensione del 

provvedimento impugnato; 

CONSIDERATO il parere del Dirigente ad interim dell’Ufficio Legale, espresso nella 

relazione del 3 luglio 2014 redatta dall’Avv. Ivana Celena ed allegata alla presente proposta, 

il quale reputa che sussista la necessità e l’opportunità di costituirsi e resistere nel giudizio 

promosso dall’odierno appellante;  

CONSIDERATO che il ricorso è stato notificato in data 25/06/14 e che, pertanto, l’udienza 

camerale verrà fissata presumibilmente il giorno x xx c.a.;  

CONDIVIDENDO la proposta dell’Ufficio Legale; 

CONSIDERATO quanto sopra, 

CONSIDERATO CHE la riunione del Consiglio di Amministrazione, prevista per la data 

odierna è stata differita a data da destinarsi; 

RAVVISATA la necessità e l’urgenza di costituirsi nel giudizio di appello per le motivazioni di 

cui sopra 

UDITO il Direttore Generale che esprime il parere di legittimità sull’atto proposto dagli uffici; 

D E L I B E R A 

1. di dare mandato al Direttore Generale di costituirsi nel giudizio di appello promosso, 

nanti il Consiglio di Stato, da xxx xxxxx xxxxx xxx c/ l’AREA e xxxxx xxxxx xxx, per le 

motivazioni riportate in premessa, adottando gli atti conseguenti di competenza; 

2. di dichiarare la presente delibera esecutiva in quanto non soggetta al controllo 

preventivo di cui all’art. 3 della L.R.  n.14/95; 

3. di sottoporre la presente deliberazione a ratifica consiliare. 

Cagliari, 8/7/2014 

IL PRESIDENTE 

F.to (Prof. Giorgio Sangiorgi) 

 

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art.5 della L.R. 14/95 si attesta la legittimità dell'atto. 

IL DIRETTORE GENERALE 

F.to (Dott. Giovanni Achenza) 

 


